
Arborea. Firmato l’accordo tra Comune e facoltà di Veterinaria di Sassari. Il programma costerà 5 milioni di euro

I cervelli dell’ambiente accolti nel silos
L’ex molino del Fascio diventerà un laboratorio di ricerca

Non una facoltà gemma-
ta, ma un grande labora-
torio dove decine di stu-
diosi punteranno la lente
d’ingrandimento sulle
emergenze ambientali del
territorio, le problemati-
che della zootecnia e le
nuove frontiere dell’agri-
coltura.

VETERINARIA. Arborea si
candida a diventare un
centro di ricerca per l’Uni-
versità di Sassari: tra il
Comune e l’ateneo turri-
tano c’è già un’intesa e
ora l’amministrazione è
pronta ad avviare un
grande progetto di ristrut-
turazione di
una vecchia
struttura per
realizzare le
aule e gli allog-
gi per gli stu-
diosi. «L’idea
non è nuova,
visto che da
molti anni gli
studenti uni-
versitari stan-
no lavorando
nel nostro ter-
ritorio: le loro
ricerche han-
no grande im-
portanza per lo sviluppo
delle attività economiche
della nostra zona - sostie-
ne il sindaco, Beppi Co-
stella - Con questo proget-
to non solo ci sarà la pos-
sibilità di creare i labora-
tori per le ricerche, ma si
potranno anche realizzare
gli alloggi per gli studen-
ti».

IL LABORATORIO. Nel vec-
chio molino, quello che ad
Arborea tutti conoscono
come ex silos, sarà allesti-
to il grande laboratorio
che sarà messo a disposi-
zione dei ricercatori della
facoltà di veterinaria per
indagini scientifiche ed
esperimenti. Da Sassari è
già arrivato il parere favo-
revole e la creazione del
laboratorio nel centro di
Arborea sarà discusso nel
prossima riunione del
Consiglio di facoltà. «Da
tempo i ricercatori del-
l’Università di Sassari la-
vorano nel nostro territo-
rio per portare avanti im-

portanti ricerche sulle
problematiche ambienta-
li e sulla zootecnia - ag-
giunge il sindaco - L’atten-
zione degli studiosi è un
grande supporto all’eco-
nomia del territorio e per
questo l’amministrazione
comunale ha deciso di of-
frire un importante sup-
porto alla loro attività di
studio». A parte la colla-
borazione con le più gran-
di aziende agricole e zoo-
tecniche della zona, infat-
ti, i ricercatori sassaresi si
sono occupati negli ultimi
anni dell’inquinamento
degli stagni e di uno stu-
dio sulla presenza dei ni-
trati nel terreno e di un
progetto di riduzione del-
le sostanze dannose.

IL PROGETTO. Il piano di
ristrutturazione del vec-
chio molino di Arborea è
stato curato da due stu-
denti universitari che
hanno dedicato la tesi di
laurea al recupero della
vecchia struttura, oggi im-
portante esempio di ar-
cheologia industriale.

«Partiamo da
un progetto che
ha dei forti le-
gami con il ter-
ritorio, anche
con il coinvolgi-
mento delle più
importanti
aziende locali -
aggiunge l’as-
sessore comu-
nale all’Am-
biente,Adriano
Cossu - Questo
sarà un primo
passo, per
creare un polo

di studio a livello euro-
peo». L’amministrazione
comunale ha inserito l’in-
tervento nel piano trien-
nale delle opere pubbliche
e ha previsto una spesa di
cinque milioni di euro,
sperando nell’intervento
(finanziario) della Regione
e dell’Unione europea.
«Questo progetto dunque
ci consente di ristruttura-
re una delle strutture ar-
chitettoniche che sono il
simbolo del nostro paese -
sottolinea ancora il primo
cittadino di Arborea - L’ex
silos è l’ultima delle gran-
di opere costruite al tem-
po della bonifica che an-
cora devono essere risi-
stemate: con questa ini-
ziativa dunque sarà pos-
sibile recuperare un altro
dei monumenti più rap-
presentativi della nostra
storia. Le altre strutture
sono già state risanate e
hanno trovato una nuova
funzione».

NICOLA PINNA

SCIENZIATI

Allo studio
la possibilità

di creare 
un polo 

altamente
tecnologico

di livello
europeo

Un progetto che
permetterà di si-
stemare una delle
strutture archi-
tettoniche più
rappresentative
della storia della
Bonifica.

Oristano. Mobilitazione del personale di segreteria, tutor, manager didattici, tecnici e amministrativi

Università, lavoro a rischio per trenta dipendenti
Appello all’assessore regionale alla Cultura Baire per salvare i servizi

Si era temuto per la chiusura
dei corsi di laurea. Per adesso,
però, gli unici a pagare le spese
della scure della Giunta Soru
sull’università periferica (300
mila euro in meno) sono i di-
pendenti della segreteria, i tu-
tor, i manager didattici e perso-
nale tecnico- am-
ministrativo. Ed è
un conto salato:
orario di lavoro e
stipendi ridotti,
con una preoccu-
pazione crescente per il futuro.

Trenta lavoratori rischiano il
posto di lavoro, ma sono in bili-
co anche i servizi offerti agli stu-
denti e la qualità dei corsi. La
mobilitazione è già partita e
presto il problema finirà sul ta-
volo dell’assessore regionale al-

la Cultura Lucia Baire.
«L’università oristanese è una

realtà che va assolutamente tu-
telata - osserva Oscar Cherchi,
consigliere regionale di FI verso
Il Pdl. - Per cinque anni abbia-
mo combattuto la miope politi-
ca dell’ex governo regionale che

mirava a creare
due poli di eccel-
lenza a scapito
delle sedi perife-
riche. Adesso bi-
sogna invertire la

rotta». Fino all’anno scorso la
somma concessa dalla Regione
era pari a 2 milioni di euro. I ta-
gli ulteriori hanno messo in se-
rio pericolo persino la prosecu-
zione dei corsi già avviati. Solo
in extremis la Giunta Soru ave-
va deciso la ripartizione dei fon-

di, ma Oristano aveva continua-
to ad essere la cenerentola. E
adesso si avvertono le prime
conseguenze negative.

«Coinvolgerò gli altri colleghi
per sottoporre il problema al
nuovo assessore - continua
Oscar Cherchi - non è pensabi-
le che siano i dipendenti a subi-
re le conseguenze delle scelte
della vecchia amministrazione
regionale». Già in passato la
questione era stata affrontata
nella commissione regionale al-
la Cultura, c’erano state diverse
interrogazioni e mozioni: il ti-
more era che si volesse colpire
l’università diffusa. «Queste dif-
ficoltà vanno superate, si dovrà
fare in modo di potenziare que-
sti corsi, non di smantellarli»,
aggiunge Cherchi. Pare che an-

che l’assessore regionale Lucia
Baire sia sulla stessa frequenza.
Sabato, intanto, il personale ha
organizzato un’assemblea pub-
blica (alle 11.30 nella sede del
Consorzio Uno in via Carmine)
a cui sono stati invitati il presi-
dente della Regione Ugo Cap-
pellacci, l’asses-
sore regionale al-
la Cultura Lucia
Baire, il sindaco
Angela Nonnis, il
presidente della
Provincia Pasquale Onida, i con-
siglieri regionali oristanesi e gli
amministratori del Consorzio
Uno. L’obiettivo è chiedere al
nuovo governo regionale di ri-
vedere le decisioni della Giunta
Soru, ripristinare gli stanzia-
menti e assicurare l’ottimale

funzionamento dei corsi. Alle
rappresentanze politiche locali
verrà chiesto un impegno diret-
to nei confronti del presidente
Cappellacci. Oggi i corsi di lau-
rea sono cinque: Economia e
gestione dei servizi turistici (del-
la facoltà di Economia di Caglia-

ri), Biotecnologie
industriali (Scien-
ze di Cagliari),
Tecnologie Vitico-
le, Enologiche,
Alimentari con i

curricula in Tecnologie Alimen-
tari e Viticoltura ed enologia,
(Agraria di Sassari), Archeolo-
gia Subacquea, del corso di lau-
rea in Scienze dei beni cultura-
li della facoltà di Lettere e Filo-
sofia di Sassari.

VALERIA PINNA

Cherchi (Pdl):
subito un vertice

Consorzio Uno,
oggi l’assemblea

ORISTANO

Scontro 
tra auto e moto,
ferita una donna

I seguito a un incidente stradale, do-
vuto a una mancata precedenza, ve-
rificatosi nella via Cagliari, una don-
na è finita nell’ospedale San Marti-
no. L’incidente è avvenuto poco pri-
ma delle 10 nell’incrocio con la via
XX Settembre, in prossimità del di-
stributore di carburanti, dove un ci-
clomotore guidato da una donna di
Oristano si è scontrato con un’auto-
vettura.

La donna è finita malamente sul-
l’asfalto e in suo soccorso sono arri-
vati gli operatori sanitari del 118 che
a bordo di un’ambulanza l’anno tra-
sportata al vicino ospedale. I medi-
ci del Pronto soccorso hanno prov-
veduto a medicarle alcune escoria-
zioni e contusioni in varie parti del
corpo e hanno disposto una serie di
accertamenti radiografici. Quindi la
motociclista è stata dimessa con una
prognosi di 10 giorni di cure.

Sul posto dell’incidente, un punto
nevralgico per il traffico cittadino,
sono prontamente accorsi i vigili ur-
bani della Sezione infortunistica che
hanno effettuato i rilievi. Gli stessi
vigili sono accorsi anche nell’incro-
cio tra via e vico Solferino dove
un’auto guidata da un rom si è scon-
trata con una macchina della Polizia
penitenziaria. Nel pomeriggio altro
scontro tra due auto nell’incrocio tra
le vie Solferino e Sant’Antonio, con
soli danni ai mezzi. (e. f.)
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A destra l’ex silos di Arborea dove nascerà il
grande laboratorio di ricerca. Sopra
un’azienda zootecnica e sotto lo stagno
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